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Il camoufl age è generalmente inteso come una tattica che gli esseri 
umani hanno mutuato dal mondo animale nel tentativo di celarsi, tra-
sformarsi e – spesso – sopravvivere. Le modalità d’azione del mimeti-
smo animale ci svelano capacità truffaldine inaspettate: il camaleonte 
capace di mimetizzarsi con il proprio sfondo, le farfalle che si masche-
rano da gufo per sfuggire ai predatori o che imitano suoni e odori delle 
larve di formica per farsi mantenere e nutrire come racconta Giulio 
Giorello nel suo saggio.

Queste opportunità di sopravvivenza, garantite dall’invisibilità o dal 
mimetismo, echeggiano nelle “sparizioni” umane di origine divina o 
magica delle lettere classiche, di cui ci fornisce esempio Massimo Leo-
ne. Ma questi camuffamenti, maquillage, adornamenti del corpo con 
pelli e ossa animali, resistono ancor oggi nei riti di alcune popolazioni 
africane come forma di convivenza intima con la natura e indice di 
forte connotazione tribale. Le pitture del corpo degli indigeni della 
valle dell’Omo in Etiopia, ampiamente argomentate nell’intervento 
di Patrizia Magli, sono a tutti gli effetti maschere che sfruttano i due 
principali movimenti del camoufl age: il mimetismo e l’intimidazione, 
inserendoli però in una pratica che non mira a nascondere o cancel-
lare l’individualità, la singolarità di colui che si dipinge, ma a trasfor-
marla. La componente corporale, insita e preponderante nell’analisi 
del nostro tema, è determinante per alcune espressioni artistiche che 
ritrovano nei vegetali e nei minerali presenti nel contesto naturale que-

Camouflage.indd   1Camouflage.indd   1 15/12/09   14:3015/12/09   14:30



2     ESTETICHE DEL CAMOUFLAGE

gli elementi che ne determinano l’effi cacia. In effetti, per sondarne le 
origini, il camoufl age come “strategia visiva”, e quindi comunicativa, 
deriva dalle pratiche artistiche e tuttora ne informa i meccanismi di 
signifi cazione: artisti e performer si mimetizzano con la natura e come la 
natura insegna oppure usano le tecniche di camuffamento militare per 
sparire nello sfondo, per rendere indicibile il loro prodotto artistico. La 
natura stessa, per esempio, produce forme e deformazioni nelle siluetas 
che l’artista Ana Mendieta realizza in ambientazioni incontaminate e 
di cui Tiziana Migliore ha individuato i particolari strategici. Se dal 
corpo e dalle sue forme si protrae la rifl essione nella direzione dettata 
dalle nuove tecnologie, le protesi diventano gli elementi chiave di al-
cune esperienze artistiche che nell’arte performativa hanno trovato il 
loro linguaggio d’elezione. Nel contributo di Angela Vettese, che com-
prende un solido resoconto dei maggiori esempi di performance degli 
ultimi tempi, l’utilizzo a tratti violento del corpo dell’artista al contem-
po soggetto e oggetto del proprio fare - lo porta al centro dell’azione: 
l'artista si avvale di queste protesi per camuffarsi da altro rispetto a sé 
e per de-camuffarsi mettendo letteralmente a nudo la propria sogget-
tività. Proprio per mascherare questo tipo di soggettività, che tende a 
emergere e a farsi riconoscibile, le tecniche di falsifi cazione e di restau-
ro cosiddetto mimetico hanno molto appreso dal comportamento ani-
male e dalle trasformazioni vegetali che la natura suggerisce. L’autore 
di un falso ben riuscito o di un restauro non percettibile a occhio nudo 
sopprimono ciò che li potrebbe rendere riconoscibili a favore di una 
totale sparizione “dietro alla mano di un altro”.

Anche nella narrativa, gli autori che si celano dietro identità fi ttizie 
per raccontare storie personali, instaurando un dialogo fra personaggi 
nascosti, sono un esempio di camoufl age: come la Colette che ci presenta 
Cinzia Bigliosi, o i dialoghi identitari che ci restituisce Carla Subrizi. E 
ancora nel cinema, come ci illustra Antonio Costa, dove il camoufl age 
opera su due fronti: quello della narrazione e quello della storia narrata, 
applicando due diversi stratagemmi, da un lato i camuffamenti ottici, le 
dissolvenze, l’effetto nebbia come détournement della realtà operati dalla 
regia e dall’altro la falsa storia, il fi nto accadimento. La musica, a sua vol-
ta, adotta il camoufl age molto più coerentemente ed effi cacemente dal 
punto di vista artistico di quanto si pensi. Nel saggio di Roberto Favaro, il 
suono che ci accompagna ovunque, come paesaggio sonoro quotidiano, 
non è forse un sottofondo continuo e impercettibile? 
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Formalmente diverso ma strategicamente simile è l’ambito del ca-
moufl age militare: si pensi alle trincee, per esempio, concepite per na-
scondere i soldati alle ricognizioni aeree, sono diventate nel tempo una 
strategia imprescindibile di sopravvivenza. Non solo: le prime forme di 
camoufl age, fi nalizzate all’inganno visivo, includevano la presenza sul 
territorio di false attrezzature militari – gonfi abili, per esempio – realiz-
zate appositamente per sviare o intimorire il nemico.

La biomimesi – e la biocripsi – sono tattiche animali di dissimulazione, 
adottate in campo bellico a modello del camoufl age militare: il pattern 
a macchie dei tessuti, concepito per non consentire l’individuazione dei 
soldati, è una semplice tattica fi nalizzata alla sparizione delle truppe nella 
boscaglia, fra le sabbie del deserto, fra i ghiacci, nelle trincee. Oggi, come 
nota Maite Méndez Baiges, il tessuto mimetico ha macchie geometriche, 
scomposte in pixel, come adattamento alle recenti tecnologie digitali.

Per un lungo periodo, tuttavia, fi no appunto alla diffusione delle tenu-
te mimetiche militari con le guerre mondiali, il primo impiego della “co-
municazione visiva” come tecnologia bellica è consistito nella produzio-
ne di dispositivi visivi per la distinzione delle truppe in campo: le insegne 
militari, le divise, gli stemmi, i gonfaloni sono stati una prima applicazio-
ne dell’immagine coordinata ante litteram che si potrebbe avvicinare alla 
distinzione delle livree di specie animali simili, a fi ni di sopravvivenza: 
per evitare il fuoco amico, per non uccidersi, creando sistemi di coerenza 
visiva che rendessero subito riconoscibili gli alleati dai nemici.1

Dalla distinzione sul campo di battaglia, alla sparizione sullo scenario 
di guerra, l’immaginario collettivo ha associato defi nitivamente al tessuto 
mimetico una connotazione militare, o bellica: “Hamas viola il principio 
base della legge internazionale, che richiede ai combattenti d’indossare 
un’uniforme” afferma Cynthia Ozick.2 La divisa è diventata un requisito 
essenziale, non più per camuffare le persone, ma per rendere evidente il 
loro ruolo. 

Il tessuto mimetico è poi sbarcato dalle passerelle alla strada, agli sce-
nari urbani, mediato dalle esperienze della contestazione americana, 
come nota Paolo Fabbri. Alla mostra Radical Fashion tenuta al Victoria 

1 Si veda Giovanni Anceschi, Aderire all’emblema e imprimere il marchio, in “Il piccolo 
Hans”, n. 40, ottobre-dicembre 1983.

2 Citata in Alessandra Farkas, La scrittrice Cynthia Ozick: “L’Europa non è degna del Giorno 
della Memoria”, in “Il Corriere della Sera”, 19 gennaio 2009.
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& Albert Museum di Londra, alcuni degli stilisti invitati, veri e propri 
catalizzatori dei cambiamenti nella moda degli ultimi trenta anni, hanno 
presentato abiti in tessuti mimetici, lavorati con tecniche artigianali e di 
alta moda come nell’abito da sera “Camoufl age” in tulle di seta di Jean 
Paul Gaultier o nella collezione di Comme des Garçons, che mescola 
tessuto militare tradizionale, “digitalizzato” e a pois, rappresentando gli 
abiti in uno scenario stridente e misterioso3.

Il camoufl age non è sempre minaccioso e intimidatorio: il deside-
rio di trasfi gurazione dell’architettura nel contesto e nella natura ha 
ispirato a un gruppo di architetti tedeschi – Paul Scheerbart, Erich 
Baron e Adolf  Behne, guidati da Bruno Taut –, ai primi del Novecen-
to, il modello utopico della corona della città, un edifi cio trasparente 
e risplendente come un cristallo, al centro di un insediamento umano 
circolare. Una tensione all’invisibilità che l’architettura contempora-
nea ha messo ampiamente a frutto, come ha ben argomentato Laura 
Orsini nel suo saggio.

L’integrazione delle nuove tecnologie negli oggetti d’uso è stata a 
lungo accompagnata da fenomeni di camoufl age, come ha ben notato 
Raimonda Riccini, e spesso gli oggetti tecnici sono stati modellati su 
forme animali, vegetali o umane anche senza avere funzione di protesi. 
Certo l’analogia, la sostituzione, la protesi, hanno permesso di compie-
re passi fortemente innovativi nel mondo della tecnologia e del design, 
fi no a costituire una lenta e pacifi ca trasformazione degli oggetti di 
design in teneri compagni del panorama domestico.

Il concetto di camoufl age si è mosso, così, dal regno animale all’arte, 
con insospettate applicazioni dell’arte astratta e di pratiche pop – repliche 
gonfi abili e iperrealiste – ai veicoli, alle installazioni e al mondo militare. 
Il camuffamento della tecnica (rivestimento o trasparenza degli oggetti e 
degli edifi ci) e delle informazioni – bugie, disinformazione – sono mate-
ria di ogni giorno, che ci costringe a confrontare continuamente la nostra 
idea delle cose e la loro inaspettatamente vera essenza. Questo libro rac-
coglie da molte voci e diverse discipline una defi nizione del camoufl age 
molto estesa eppure parziale – come dimostra la vastità della bibliografi a 

3 Cfr. Claire Wilcox, a cura di, Radical Fashion, catalogo della mostra tenuta a Londra, 
Victoria & Albert Museum, 18 ottobre 2001-6 gennaio 2002, Victoria & Albert Publica-
tions, London 2001.
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sul tema –, come possibile paradigma della contemporaneità: virtuale, 
ambigua, mutevole e ingannevole.
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